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4. 
pubblica e del sistema scolastico.

in particolare è stata rimodellata anche la funzione ispettiva al fine di realizzare uno strumento 
conoscitivo e valutativo idoneo ad analizzare le attività progettate delle singole realtà scolasti-
che e ad aiutarle nel miglioramento.

degli elementi di forza e dei punti criticità, come ricerca e adozione di strumenti organizzativi e 
egno e miglioramento, che trovino fon-

damento nei sistemi di valutazione nazionale e internazionale.
A livello normativo il Servizio Ispettivo Tecnico è parte integrante del Sistema Nazionale di Valu-

e di debolezza e sulla rilevazione delle criticità e delle eccellenze. 

modificazioni, del decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225, recante proroga di termini previsti da 
disposizioni legislative e di interventi urgenti in materia tributaria e di sostegno alle imprese e 

-
roga di termini previsti da disposizioni legislative e di interventi urgenti in materia tributaria e di 
sostegno al
a) Istituto nazionale di documentazione, innovazione e ricerca educativa, con compiti di soste-

gno ai processi di miglioramento e innovazione educativa, di formazione in servizio del per-

b) Istituto nazionale per la valutazione del sistema di istruzione e formazione, con compiti di 
predisposizione di prove di valutazione degli apprendimenti per le scuole di ogni ordine e 
grado, di partecipazione alle indagini internazionali, oltre alla prosecuzione delle indagini 

c) corpo ispettivo, autonomo e indipendente, con il compito di valutare le scuole e i DS. 
Con la legge sulla Buona Scuola è stato poi previsto il coinvolgimento del personale ispettivo 
nella valutazione del periodo di formazione e di prova dei docenti. In particolare, nel corso del 
secondo periodo di formazione e prova, da attuare ove il docente non abbia superato positiva-

dal DT è parte integrante della documentazione esaminata in seconda istanza dal Comitato di 
valutazione.

organica del corpo ispettivo, di c
funzionale dal Capo del Dipartimento per il sistema educativo di istruzione e formazione, 161 agli uffici Sco-
lastici regionali, in posizione di dipendenza funzionale dai dirigenti preposti.

5. Le modalità di esercizio della funzione tecnico-ispettiva.

Le modalità di esercizio della funzione tecnico-ispettiva sono definite con atto di indirizzo del 

Dal 2010 a oggi la materia è stata disciplinata dai seguenti tre decreti ministeriali, che hanno 
delineato le aree di intervento della dirigenza tecnica alla luce degli scenari culturali e delle di-
mensioni e prospettive emergenti in campo educativo:
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1) d.m. 23 luglio 2010, n. 60

competenze ampie in specifici campi del sapere. In particolare, la sua professionalità 
si traduce nella capacità di prestare ascolto, di offrire collaborazioni e di promuovere in 
chi opera nella struttura ispezionata attività tese al miglioramento continuo del servizio 

e, inefficienze e disfunzioni. 
Supporta le istituzioni scolastiche nelle attività di aggiornamento e formazione del per-
sonale docente e dirigenziale, con la formulazione di pareri e proposte in merito allo 
sviluppo dei curricoli, la predisposizione delle prove degli esami conclusivi dei cicli sco-
lastici. 
Per quanto concerne la valutazione e autovalutazione di Istituto, si affidano al corpo 
ispettivo compiti di assistenza tecnico-didattica a favore delle istituzioni scolastiche, 

lastiche rac-
colti dal SNV nonché alle informazioni raccolte dal sistema informativo del Ministero. 
È inoltre evidenziata l'attività di studio, di ricerca e di consulenza svolta dai dirigenti 
tecnici, singolarmente o nell'ambito di gruppi di studio o commissioni di lavoro, per il 
Ministro, i Capi Dipartimento e i Direttori generali.

2) il d.m. 28 dicembre 2017, n. 1046, rivolto ad adeguare le indicazioni contenute nel pre-
cedente atto di indirizzo alle innovazioni legislative e normative nel frattempo interve-

Esso conferma la centralità della funzione ispettiva-

i affidati 

zione e alla risoluzione di anomalie, inefficienze e disfunzioni concorrendo efficace-
mente al miglioramento del servizio scolastico. Il documento rafforza il ruolo della fun-
zione dirigenziale tecnica nei processi di attuazione del SNV, anche al fine di realizzare 

a situazione della scuola italiana e 
della sua evoluzione. Il procedimento di valutazione, finalizzato al miglioramento, per 
una scuola che diventa consapevole dei propri punti di forza e di quelli di debolezza, 

bili su una base più ampia e il confronto con 

fronto. I dirigenti tecnici «partecipano ai Nuclei di supporto al SNV ed ai gruppi tecnici 

-
scientifico per le tematic
consulenza sui vari aspetti riguardanti le aree prioritarie della politica scolastica.
La funzione ispettiva tecnica è esplicata unitariamente, seppure operi e sia ripartita in 
ambito centrale e periferico, in coerenza con gli obiettivi generali del sistema educativo 
nazionale di istruzione e formazione e con le priorità definite dalle amministrazioni sco-
lastiche territoriale. 
Nella parte dedicata alla funzione ispettiva e tecnica, sono indicati anche altri impor-
tanti campi di azione, tra i quali si evidenziano: la promozione di azioni finalizzate al 
perseguimento del successo formativo e al contrasto alla dispersione scolastica; la col-

Scuola»; il supporto tecnico ad attività progettuali di ambito territoriale, nazionale e in-
ternazionale e il contributo nella progettazione, nella realizzazione e nel monitoraggio 
delle esperienze di alternanza scuola-
relativi alle richieste provenienti dal territorio, dalle famiglie e dalle associazioni di 
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genitori, in particolare, in ordine alle problematiche degli alunni al fine di perseguire 
uguaglianza cd equità di opportunità.

3) - , 
che ha aggiornato le modalità di esercizio della funzione tecnico-ispettiva alla luce delle 

tivo del sistema nazionale di istruzione e formazione. 

5.1. Il d.m. 21 febbraio 2022, n. 41.

Secondo quanto riportato nel d.m. 21 febbraio 2022, n. 41, la funzione tecnico-ispettiva, esercitata dai 
DT, concorre alla realizzazione dei compiti di istruzione e di formazione delle istituzioni scolastiche; 
orienta le strategie di innovazione e di valutazione del sistema scolastico, anche nella prospettiva in-

-di-
dattica a favore delle istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado; svolge attività di studio, ricerca e 
consulenza tecnica.

rizzo politico- -ispettiva è coinvolta nel 

rizzato da rapida mutazione tecnologica e necessità di sostenibilità ambientale.
La dirigenza con funzione tecnico-ispettiva, espressione di alta professionalità in ambito educativo, 

prendimento degli studenti e allinearli a standard internazionali e nuove competenze richieste dal 

inclusiva, al servizio della persona, impegnata a prendere in carico le fragilità e a ridurre divari sociali, 
culturali, economici. Tali processi di cambiamento esigono ruoli tecnici capaci di attivare strategie di 
coesione, confronto e coordinamento con le istituzioni scolastiche e, più in generale, con le istituzioni 
pubbliche, i territori e la società civile.
Nel quadro complessivo ora accennato, la funzione tecnico-ispettiva è parte integrante del SNV. 
Il DT svolge un ruolo rilevante nella realizzazione della valutazione di sistema, oggi ancor più neces-

principio costituzionale di autonomia delle istituzioni scolastiche.
-

che possono determinarsi nelle scuole - parimenti connaturata alla funzione tecnico-ispettiva, è pure 
finalizzata ad individuare interventi correttivi e qualificare il servizio scolastico.
Lo studio, la ricerca e la consulenza tecnica, sostenuti dal costante aggiornamento della cultura per-
sonale e professionale, consentono altresì ai dirigenti di indicare strategie di intervento e attivare pro-
cessi mirati di monitoraggio, innovazione, sperimentazione.
Il DT è figura di alta professionalità, radicata nella scuola, che opera con responsabilità pubblica, al 

dipendenza di giudizio, discrezionalità tecnica, che sostiene le scuole nel miglioramento della qualità 
dei processi e nel perseguimento dei traguardi; dirime controversie, promuove la coesione nella co-
munità scolastica, contribuisce alla 

La funzione tecnico-ispettiva è esercitata, sia singolarmente che collegialmente, dai DT nelle istituzioni 

Europee e, ove richiesto ed in presenza di specifiche intese, convenzioni e protocolli, negli organismi 
europei, internazionali e sovranazionali. 

di monitoraggio, consulenza e accertamento, per la valutazione e il miglioramento del sistema.


